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(4)  Come annunciato nella comunicazione della Commissione «L'Europa in movimento», la presente direttiva è parte 
di un secondo pacchetto di proposte che accompagneranno l'Unione lungo il percorso verso una mobilità a basse 
emissioni. Tale pacchetto è stato presentato nella comunicazione della Commissione dell'8 novembre 2017 dal 
titolo «Mobilità a basse emissioni: manteniamo gli impegni - Un'Unione europea che protegge il pianeta, dà forza 
ai suoi consumatori e difende la sua industria e i suoi lavoratori», che combina misure orientate all'offerta e alla 
domanda per instradare l'Europa verso una mobilità a basse emissioni e nel contempo rafforzare la competitività 
del suo ecosistema automobilistico e della mobilità. La promozione di veicoli puliti dovrebbe andare di pari passo 
con un ulteriore sviluppo dei trasporti pubblici, al fine di ridurre il traffico stradale, riducendo le emissioni e 
migliorando la qualità dell'aria. 

(5) L'innovazione nel settore delle nuove tecnologie aiuta a ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli, a diminuire l'inqui
namento atmosferico e acustico, sostenendo nel contempo la decarbonizzazione del settore dei trasporti. Una 
maggiore diffusione di veicoli adibiti al trasporto su strada a basse emissioni o a zero emissioni ridurrà le 
emissioni di CO2 e di determinati inquinanti (particolato, ossidi di azoto e idrocarburi non metanici) e migliorerà 
pertanto la qualità dell'aria nelle città e in altre aree inquinate, contribuendo nel contempo alla competitività e 
alla crescita dell'industria dell'Unione sul mercato sempre più globale dei veicoli a basse emissioni e a zero 
emissioni. La Commissione dovrebbe perseguire misure politiche intese a promuovere un vasto utilizzo 
industriale e la crescita della capacità di produzione per queste nuove tecnologie in tutti gli Stati membri, al fine 
di creare condizioni di parità e uno sviluppo equilibrato in tutti gli Stati membri. 

(6)  Secondo le previsioni di mercato i prezzi di acquisto dei veicoli puliti continueranno a diminuire. Costi operativi 
e di manutenzione più bassi comportano, già oggi, un costo totale di proprietà competitivo. La riduzione prevista 
dei prezzi di acquisto ridurrà ulteriormente gli ostacoli alla disponibilità e all'utilizzo di veicoli puliti sul mercato 
nel prossimo decennio. 

(7)  Mentre l'Unione è una delle regioni leader in materia di ricerca ed ecoinnovazione a elevato valore, la regione 
Asia-Pacifico ospita i maggiori produttori di autobus elettrici e batterie. Analogamente, gli sviluppi del mercato 
globale in materia di veicoli elettrici a batteria sono guidati dai mercati della Cina e degli Stati Uniti. Una politica 
ambiziosa dell'Unione per gli appalti di veicoli puliti contribuirà a stimolare l'innovazione e a promuovere 
ulteriormente la competitività e la crescita dell'industria dell'Unione nei mercati sempre più globali dei veicoli 
puliti e delle relative infrastrutture tecnologiche. Come osservato nella sua comunicazione del 3 ottobre 2017 dal 
titolo «Appalti pubblici efficaci in Europa e per l'Europa», la Commissione continuerà a guidare gli sforzi per 
garantire condizioni di parità e promuovere un migliore accesso ai mercati degli appalti pubblici dei paesi terzi, 
anche per quanto riguarda l'acquisto, il leasing, la locazione o la vendita a rate di veicoli adibiti al trasporto su 
strada. 

(8)  Tenuto conto del fatto che la spesa pubblica per beni, lavori e servizi rappresentava approssimativamente il 16 % 
del PIL nel 2018, le autorità pubbliche, tramite la loro politica in materia di appalti pubblici, hanno la possibilità 
di promuovere e sostenere mercati di prodotti e servizi innovativi. Per conseguire tale risultato, la direttiva 
2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6) dovrebbe definire requisiti chiari e trasparenti, inclusi 
obiettivi di appalto chiari e a lungo termine, e stabilire un metodo di calcolo semplice per determinarli. Le 
direttive 2014/24/UE (7) e 2014/25/UE (8) del Parlamento europeo e del Consiglio stabiliscono norme minime 
armonizzate in materia di appalti pubblici che coordinano il modo in cui le autorità contraenti e le entità 
contraenti appaltano opere, forniture e servizi. In particolare, tali direttive stabiliscono soglie monetarie generali 
per determinare quali contratti pubblici sono soggetti alla normativa sugli appalti pubblici dell'Unione Tali soglie 
sono altresì applicabili alla direttiva 2009/33/CE. 

(9)  Per consentire l'utilizzo di veicoli a combustibili alternativi è necessario mettere a disposizione sufficienti 
infrastrutture di ricarica e di rifornimento. L'8 novembre 2017, la Commissione ha adottato un piano d'azione 
per sostenere la realizzazione accelerata di un'infrastruttura per i combustibili alternativi nell'Unione, che prevede 
inoltre un sostegno rafforzato per la realizzazione di un'infrastruttura disponibile al pubblico mediante fondi 
dell'Unione, onde contribuire a creare condizioni più favorevoli per la transizione verso veicoli puliti, anche nel 
trasporto pubblico. La Commissione riesaminerà l'applicazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (9) entro il 31 dicembre 2020, e presenterà, qualora lo ritenga necessario sulla base di 
tale riesame, una proposta legislativa per modificare tale direttiva. 

(6) Direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso 
consumo energetico nel trasporto su strada (GU L 120 del 15.5.2009, pag. 5). 

(7) Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 
2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65). 

(8) Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 243). 

(9) Direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di un'infrastruttura per 
i combustibili alternativi (GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1). 


